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La Cgil Monza e Brianza in videoconferenza ha fatto il punto della situazione in un settore fra i più avanzati a livello di accordi per welfare e assistenza sanitaria

Artigiani di Monza e Brianza: ripresa in sicurezza
Kit per proseguire il monitoraggio da casa
per i pazienti Covid dimessi da Vimercate

In un documento dei medici di Bovisio Masciago la comparazione tra aumento dei decessi e superamento dei limiti di pm10/ozono

«Smog e virus, correlazione preoccupante»
La Caritas e le regolarizzazioni

«Agli Empori della solidarietà
in coda tante colf e badanti»
(cmz) La Caritas ambrosiana plaude
alla misura governativa che dopo gior-
ni di febbrili trattative e minacce di
dimissioni da parte del ministro delle
Politiche agricole Teresa Bellanova
ha trovato una soluzione per la re-
golarizzazione dei migranti. Pensando
soprattutto al lavoro «in nero» di colf e
ba da nt i .

«Mi pare di buon auspicio che
l’Italia riparta dall’emersione del la-
voro nero per chi si prende cura dei
nostri cari e ci permette di godere dei
frutti della nostra terra. È un modo
per realizzare quei principi di giu-
stizia sociale e tutela del creato che
Papa Francesco ci ha indicato nella
Laudato si’».

Sono le parole di Luciano Gual-
z etti, direttore della Caritas Ambro-
siana, in occasione delle celebrazioni
in corso (fino al 24 maggio) per il
quinto anniversario dell’e n c i cl i ca
su l l’ecologia integrale del Santo Pa-
dre e all’indomani del provvedimen-
to del Governo sulla regolarizzazione
del lavoro domestico e agricolo.

« L’emergenza coronavirus - ha
sottolineato ancora Gualzetti - ha
mostrato quanto è diffuso il lavoro
sommerso anche nel retrobottega
della Milano delle eccellenze. In
questi giorni agli Empori della so-
lidarietà si sono messe in coda cen-
tinaia di colf e badanti straniere ma

anche italiane rimaste senza stipen-
dio e senza tutele proprio perché
lavoravano senza un contratto di as-
sunzione. Ci auguriamo che il De-
creto Rilancio consenta a questi la-
voratori di emergere e di poter ve-
dere riconosciuti i loro diritti».

Fino al 24 maggio si celebra dun-
que il quinto anniversario della Lau-
dato si’ che ha riunito, nel tempo,
intorno a sé e agli insegnamenti di
Papa Francesco tante comunità che,
con generosità e impegno, si spen-
dono sul territorio della Diocesi af-
finché parole come dignità della per-
sona, responsabilità verso il bene
comune, ambiente, generazioni fu-
ture diventino azioni concrete, ini-
ziative di valore, momenti di con-
divisione e riflessione oltre che aiuto
re ciproco.

Nel territorio della Diocesi di Mi-
lano sono nate alcune Comunità
Laudato si’, che si stanno coordi-
nando per favorire l’adesione di sin-
goli cittadini, parrocchie, associazio-
ni alle azioni ispirate dall’En c i cl i ca.
Come ad esempio quella dalla Pa-
storale del turismo della Diocesi di
Milano che promuove i cammini del
turismo religioso attraverso 8 itine-
rari nel territorio ambrosiano, fra i
quali ricordiamo il Cammino di
Sant ’Agostino che tocca Monza e
santuari mariani in Brianza.

BOVISIO MASCIAGO (peo) Sono più
esposti al rischio di morire per Co-
ronavirus gli abitanti delle aree
maggiormente inquinate? Se lo
stanno chiedendo i medici di fa-
miglia di Bovisio Masciago. «Una
correlazione non è una causa, tut-
tavia questa coincidenza non può
non preoccupare e incuriosire»
hanno premesso in un documento i
dottori Laura Bellavia, Elisabetta
Comelli, Cristina Fumarola, Cri-
stina Moreschi, Giancarlo Pagella,
Ubaldo Pessina, Andrea Raspanti,
Rolando Torre, Giuseppe Vago e
Maurizio Quarta, quest’ultimo
coordinatore dell’i n i z iat i va.

I medici sono partiti dalla con-
siderazione che Lombardia e Pie-
monte, regioni pesantemente col-
pite dal Covid-19, sono anche fra le
più inquinate d’Europa. Per esem-
plificare il loro ragionamento, i dot-
tori hanno predisposto una tabella

in cui vengono indicati i giorni di
s u p e r a m e n t o  d e i l i m i t i d i
pm10/ozono nel 2018 nei capoluo-
ghi lombardi e in alcune città del
centro Italia. In relazione a questo
dato si evidenzia l’incremento della
mortalità nei mesi di marzo e aprile
2020 rispetto alla media del periodo
2015/2019. Ne emerge l’aumento di
decessi nelle città dove più spesso si
è registrata una concentrazione di
polveri sottili. «La mortalità da Co-
vid nelle regioni del Nord Italia sem-
bra circa tripla rispetto a quella
d e l l’Italia Centro Meridionale» han-
no notato i medici. I picchi più
significativi di decessi si sono re-
gistrati a Brescia (+291%), Lodi
(+371%), Bergamo (+568%) e Cre-
mona (+391%). Molto meno a Pe-
scara (+21%).

«Il traffico veicolare è il principale
produttore di micropolveri e ossidi
di azoto, fattori di per se trombo-

geni, proinfiammatori e irritanti le
vie respiratorie - hanno argomen-
tato i medici - Lo stato di infiam-
mazione cronica indotta dall’espo -
sizione a particolato favorisce lo svi-
luppo di riacutizzazioni flogistiche
bronchiali». Insomma, si partirebbe
già predisposti a una maggiore mor-
talità nel caso di un virus che col-
pisce i polmoni: «In popolazioni
sottoposte ad alti livelli di inqui-
namento atmosferico, anche in sog-
getti sani, sono già persistentemen-
te elevate le stesse proteine infiam-
matorie che intervengono nei pro-
cessi scatenati dal virus Covid 19».

I medici ricordano infine uno stu-
dio del 2003 dal quale era emerso
che in Cina, gli abitanti di zone
moderatamente inquinate avevano
l’84% in più di possibilità di morire
di Sars, altra malattia virale con
interessamento polmonare, rispetto
ad abitanti di zone non inquinate.

mascher ine.
Ora con la ripresa com-

pleta delle attività, pur ri-
spettando il vademecum
per lavorare in sicurezza sti-
lato assieme all’Ats, l’atte n-
zione di tutti si sposta sui
possibili focolai all’i nte r n o
della aziende «che bisogne-
rà individuare e isolare» ha
sottolineato Fossati.

VIMERCATE (tlo) Un kit per pro-
seguire il monitoraggio a domicilio,
fornito dall’ospedale. I pazienti Co-
vid dimessi dal nosocomio di Vi-
mercate saranno tenuti costante-
mente sotto osservazione grazie ad
una dotazione costituita da ausili
tecnologici e di telecomunicazio-
n e.

La nuova iniziativa di sorveglian-
za dell’Asst di Vimercate ha preso
avvio la scorsa settimana. Il primo
paziente dotato di kit è stata una
donna colpita dal virus e passata
per tutti i livelli di trattamento ospe-
daliero del caso, da quello sub in-
tensivo a quello in rianimazione.
Poi migliorata, giorno per giorno, la
donna si è completamente ripresa,
sino alla dimissione dall’ospedale e
al ritorno a casa.

A lei è stato consegnato, dal dot-
tor Paolo Scarpazza, primario del-
la Struttura di  Pneumologia
d e l l’ospedale di Vimercate, il primo
dei kit a disposizione comprensivo,
fra l’altro, di cellulare e saturimetro,
destinato al monitoraggio e all’ac-
certamento delle sue condizioni e
dei suoi parametri vitali, per al-
meno due settimane. In caso di
problematiche di nuovo evidenti
sarà segnalato al suo medico cu-
rante e agli specialisti ospedalieri,
per gli approfondimenti del caso ed
eventualmente un nuovo tampo-
n e.

L’Azienda socio sanitaria di Vi-
mercate sta valutando un’ulter iore
evoluzione dell’esperienza, se l’im-
patto e i risultati risulteranno po-

si t i v i .
Prelievi del sangue solo su pre-

n otazion e
Sempre Asst ha avviato dal 14

maggio la nuova procedura per ef-
fettuare i prelievi di sangue. Sarà
possibile il prelievo solo previo ap-
puntamento. In questo modo si

eviterà di sostare a lungo all’i nte r n o
d e l l’ospedale e verrà anche scon-
giurato il rischio di assembramen-
ti.

«La mortalità da Covid nelle regioni del Nord Italia sembra circa tripla
rispetto a quella dell’Italia Centro Meridionale. Popolazioni sottoposte
ad alti livelli di inquinamento atmosferico partono già predisposte a
una maggiore mortalità nel caso di virus che colpiscono il polmone»

Il dottor Pa o l o
S c a rp a z z a , pri-

mario della
Struttura di

Pneumologia
dell’ospedale di
Vimercate, con-

segna il primo
kit ad una pa-

ziente Covid di-
messa dopo es-

sere passata
anche dalla Te-
rapia intensiva

v


